COMUNICATO STAMPA

DECRETO BERSANI: LE LIBERALIZZAZIONI (FASULLE PER UNA DESTRA BECERA E SEDICENTE LIBERISTA,VERE E REALI PER I CONSUMATORI), PORTERANNO RISPARMI  PER 20 MLD EURO (1.050 EURO A FAMIGLIA) INTRODUCENDO REGOLE CHIARE,MECCANISMI CERTI TRASPARENTI 

E VIRTUOSI. PER COMPLETARE L’OPERA,ABROGARE COMMISSIONE MASSIMO SCOPERTO,VARARE CLASS ACTION,RIFORMA PROFESSIONI. 

   L’assenza di una convergenza bipartisan sulle liberalizzazioni,definite dall’opposizione  “fasulle”;  “dei parrucchieri”; “tanto fumo, poco arrosto”; “un gigantesco assist alle coop rosse”; ecc., è stata l’occasione mancata per un destra becera e sedicente liberista,che negli ultimi 5 anni di Governo,ha sfornato leggi ad personam,come il “falsetto” in bilancio,l’accorciamento delle prescrizioni, lo scudo fiscale, una raffica di condoni e perdoni tombali, la controriforma del risparmio, la legge “truffa” salvacompagnie,l’impoverimento reale delle famiglie con il pretesto dell’euro,alle quali sono stati sfilate 70 miliardi di euro da parte di tutti coloro che hanno avuto la possibilità di fare i prezzi e di determinare le tariffe.

     Poiché dopo una finanziaria lacrime e sangue, che ha suscitato le giuste critiche dei consumatori, perché  ha tolto,specie alle famiglie numerose, più di quanto non abbia promesso di dare, la “lenzuolata di Bersani”, il contrario di una “operazione di facciata, che vuole nascondere lo sbando di un Governo disperato che riesce a trascinarsi solo a colpi di fiducia, commissariando il parlamento e la democrazia” (dichiarazione odierna on. Bertolini), riconcilia milioni di consumatori con un governo che finalmente si occupa dei loro diritti, tagliando le unghie alla rendita,ai monopoli ed ai cartelli,proliferati allegramente e prosperati, proprio durante  il Governo Berlusconi.

   Adusbef e Federconsumatori, pur consapevoli che il Governo deve fare di più approvando la legge sulla class action ed il disegno di legge sulla riforma delle professioni con l’abrogazione della commissione di massimo scoperto,liberalizzare i servizi pubblici locali,per impedire alle piccole IRI di Provincia di consolidare le proprie posizioni dominanti nei mercati locali, hanno calcolato i risparmi reali del decreto sulla competitività e liberalizzazioni, a costo zero per le casse dello Stato, che non è stato adottato dal precedente Governo, sedicente liberista, che consentirà un risparmio di oltre 1.000 euro a regime, per le tartassate famiglie italiane saccheggiate da monopoli, oligopoli e cartelli, che si sono arricchiti negli ultimi cinque anni, proprio operando al riparo della concorrenza e delle corrette regole del mercato. I provvedimenti di liberalizzazione,produrranno risparmi certi e sostanziosi per le tartassate famiglie italiane. Ecco il decalogo del risparmio:

1) ASSICURAZIONI. La possibilità data agli agenti di vendere le polizze più convenienti, e non più quelle della propria compagnia,assieme al provvedimento sull’indennizzo diretto, comporterà meccanismi virtuosi di calmieramento degli elevatissimi costi della RC Auto obbligatoria, con risparmi certi e documentabili. Il diritto di far assegnare alla stessa classe di merito la seconda o terza auto. L’abrogazione dei contratti di esclusiva nel ramo danni e delle polizze pluriannuali. 120 e 150 euro. 

2) AUTOSTRADE. L’esposizione del listino comparativo dei prezzi delle diverse stazioni di servizio dislocate lungo il tragitto (come in Francia). L’obbligo di segnalare limitazioni del traffico. 30-40 Euro.

3) BANCHE. Il sacrosanto provvedimento sui tassi e sull'art.118 del Testo unico bancario, che offriva alla banche la licenza di rapinare i correntisti con un semplice avviso in Gazzetta Ufficiale, avrà effetti benefici sulle tasche degli scippati utenti bancari. Se si aggiunge al risparmio sulla chiusura del conto, da 50 a 70 euro, l’eliminaizone dei costi per il trasferimento dei titoli dematerializzati, l'obbligo di adeguare i tassi sui depositi bancari, sconfiggendo così la truffaldina prassi di adeguare subito i tassi sugli impieghi alle decisioni BCE, dimenticando di aumentare quelli sui depositi: 200- 250 euro l'anno. 

4) COMMERCIO. La liberalizzazione completa del commercio e dei saldi,produrrà un risparmio tra 300 e 350 euro l'anno. Basta pensare che solo la voce abbigliamento e calzature, comporta un costo annuo pari circa 2.500 euro a famiglia, prendendo come riferimento i consumi delle famiglie Istat pari a circa 27.000 euro l'anno. Una sana concorrenza comporterà abbattimenti dei prezzi ed un risparmio dal 10 al 15 per cento, pari a 200-250 euro annui; 

5) FARMACI: la liberalizzazione dei farmaci cosiddetti equivalenti con la possibilità di vendita nei supermercati,sempre con la presenza di un farmacista,invece di spingere (come affermano gli interessati) ad un aumento dei consumi,produrrà invece meccanismi virtuosi di abbattimento dei prezzi, non solo nei supermercati, ma anche nelle farmacie, con ribassi del 30-50 per cento, con risparmi medi annui a famiglia di 100- 110 euro; 

6) MUTUI- SURROGA. La portabilità dei mutui con l’abrogazione delle penali. La cancellazione gratuita e d’ufficio dell’ipoteca,senza sottostare alle forche caudine dei notai e delle banche, che dopo aver incassato 200.000 euro per un mutuo di 100.000,previo pagamento di 700-800 euro,con comodo cancellavano l’ipoteca. Tenendo conto del numero dei mutuatari, si può ipotizzare 120-150 euro.    

7) NOTAI: L'eliminazione del notaio dai passaggi di proprietà dei beni mobili trasferiti,comporterà vantaggi immediati di 40-50 euro l'anno. Occorre eliminare la pletora di soggetti (ACI, PRA, MOTORIZZAZIONE, AGENZIE), che si spartiscono ancora il business dei passaggi più alti del mondo: circa 350 euro, contro il massimo di 50 euro, indipendentemente dal valore trasferito per dare sollievo agli utenti e rilanciare i consumi. Occorre procedere ad una piena liberalizzazione della casta dei notai,4.800 signori,che si spartiscono 1 milione solo di compravendite immobiliari l’anno. 

8) PROFESSIONI ED ANTITRUST: il rafforzamento delle funzioni Antitrust sul mercato, assieme alla liberalizzazione delle professioni ed alla eliminazione delle tariffe minime ostacolo alla concorrenza,comporterà risparmi annui pari ad 80- 100 euro a famiglia. Se a ciò aggiungiamo la class action, avremo meccanismi virtuosi da parte dei "furbetti del quartierino" e delle altre aziende, specie della telefonia, che praticano improbabili offerte ingannevoli a danno dei consumatori,quantificabili in 

9)TELEFONIA. L’abrogazione del costo di ricarica dei cellulari,una vera e propria tassa sui più poveri (giovani,studenti,anziani,immigrati), assieme all’abolizione della scadenza del credito telefonico, (unico nle mondo dove bisognava stare attenti alla data di scadenza nel retro delle tessere telefoniche scritte in caratteri microscopici) porterà risparmi per 80-100 euro l’anno.

10) VOLI AEREI LOW COST-TV-INTERNET. L’obbligo di pubblicizzare tariffe trasparenti,serviranno ad eliminare l’inganno di offerte truffaldine,ad es. di 10 euro,quando il costo finale era di 10-15 volte superiore,ossia di 100-150 euro.  La ricarica della carte prepagate TV ed internet,con l’abrogazione dell’obbligo di restare fedeli agli utenti della telefonia fissa,internet o TV,e la libertà di rescindere il contratto,porterà risparmi per 70-80 euro.

                                            Minimo – massimo  (in Euro)         Risparmio totale (in milioni Euro) 

	ASSICURAZIONI
	120       -150
	3.900   

	AUTOSTRADE 
	30           40
	  400

	BANCHE
	220        -250
	4.850

	COMMERCIO
	180         250 
	4.150

	FARMACI
	100-        120
	1.800

	MUTUI
	120         150
	  670

	NOTAI
	40           50
	  580

	PROFESSIONI
	80-          100
	  900

	TELEFONIA
	90 -         110
	2.300

	VOLI LOW COST,TV, INTERNET
	70-           80
	  750

	TOTALE
	1.050      1.300
	20.300


      Adusbef e Federconsumatori,che hanno calcolato per difetto l’impatto che le liberalizzazioni avranno sulle famiglie,sfidano i “sedicenti liberisti” che hanno bollato il decreto Bersani come “la riforma dei barbieri”, a dimostrare il contrario,    

                                     Elio Lannutti (ADUSBEF) - Rosario Trefiletti (FEDERCONSUMATORI) 

Roma,31 marzo 2007

